
mesCom di Colonia, dove ha attrat-
to folle di appassionati. La cura ri-
posta in ogni piccolo dettaglio è evi-
dente ancora prima che il gioco ini-
zi: la schermata iniziale è un picco-
lo omaggio all’estetica che ha reso
famosa la band, e prepara a quello
che è un vero e proprio omaggio ai
Beatles. Il cuore del gioco è infatti
la modalità storia, che permette di
ripercorrere la carriera del gruppo
dai primi concerti in piccoli club fi-
no allo scioglimento dei quattro nel
1970. Grazie alla collaborazione di
Paul McCartney, Ringo Starr, Yoko
Ono e Dhani Harrison, Harmonix è
riuscita a riprodurre ogni momen-
to della carriera dei Beatles con
straordinaria precisione: dal Ca-
vern Club agli Abbey Road Studios,
passando alla famosa performance
all’Ed Sullivan Show.

SUPERVISIONEDI GEORGEMARTIN

Mano a mano che si prosegue con il
gioco è possibile sbloccare immagi-
ni e suoni rari o mai pubblicati pri-
ma, compresi dialoghi registrati
dalla band durante le prove e la ver-
sione completa dell’album natali-
zio realizzato dalla band. La musi-
ca è presentata in un mix speciale
realizzato con la supervisione diret-
ta di George Martin: gli sviluppato-

ri sono riusciti a separare gli stru-
menti tramite un lavoro di analisi
sonora durato mesi. Il disco del
gioco contiene 45 canzoni, ma sa-
rà possibile scaricare altri brani
tramite un negozio online.

Per godere a pieno del gioco sa-
rà necessario possedere due chi-
tarre di plastica, una batteria, tre
microfoni e almeno tre amici, ma
è possibile giocare anche in solita-
rio o fino a sette giocatori; il gio-
co, in uscita su Xbox 360, PlaySta-
tion 3 e Wii, è compatibile sia con
gli strumenti dei vecchi «Rock
Band» che con quelli di «Guitar
Hero», nonché con i microfoni di
«SingStar» e «Lips». Oltre ad una
versione «solo software» sarà pos-
sibile acquistare una confezione
che include una batteria, un mi-
crofono con stand, e la riproduzio-
ne del basso Hofner prediletto da
Paul McCartney. Le chitarre di
John Lennon e George Harrison,
una Gretsch e una Rickenbacker,
saranno vendute separatamente.
Harmonix è celebre per l’amore
che dedica ai suoi prodotti, e in
questo caso ha dimostrato di ave-
re la classe per gestire uno dei
gruppi più amati di sempre. «The
Beatles: Rock Band» farà la gioia
dei fan della band.❖

È sempre una irrefrenabile emozione
arrivare a Città di Castello e riaccen-
dere nel ricordo la visione di ritratti
di Beethoven appoggiati per le strade
alle spalliere di sedie o sistemati nel-
le vetrine dei negozi. Un sommovi-
mento nella città per l’esecuzione del-
la Sinfonia n.9 di Beethoven, nella
Chiesa di San Domenico, eseguita da
complessi di Praga, provenienti dalla
Sagra Musicale Umbra. Era il 24 set-
tembre del 1960. Dall’intensa parteci-
pazione del pubblico nacque nel
1968, a Città di Castello, il Festival
delle Nazioni, giunto ora alla 42.ma
edizione, puntata su importanti 3 “B”
pure nella musica del nostro tempo.
Alle “B”di Bach, Beethoven e Brahms
potrebbero far seguito le “B” di Bar-
tòk, Berg e Britten. Si è puntato, in-
tanto, su Britten che meriterebbe ese-
cuzioni in tutta l’Italia della sua picco-
la ma importante opera, Il piccolo
spazzacamino (1949), composta a di-
fesa del diritto all’infanzia, da parte
dei bambini. Un diritto che non può
essere calpestato. In pochi mesi se ne
ebbero in Inghilterra duecento rap-
presentazioni .

Il 42.mo Festival, dedicato alla
Gran Bretagna, ha ben presentato Il
piccolo spazzacamino, che appare an-
cora oggi, come avvenne in Inghilter-
ra, una invenzione che può scuotere
e rinnovare le speranze della musica,
che qui, a Città di Castello, ha avuto
anche altri momenti di straordinario
successo. Diciamo, ad esempio, della
serata in San Domenico con i Solisti
Veneti diretti da Claudio Scimone,
che hanno raggiunto un massimo di
splendore fonico. Ed è da sottolinea-
re che nello svolgersi del program-
ma, il Festival ha anche avuto modo
di ricordare Haydn ed Haendel, ri-
spettivamente nei 200 e 250 anni del-
la morte e i 350 della nascita di Hen-
ry Purcell. Si sono eseguite nuove
composizioni di Fabio Vacchi e di
Emilio Scogna. C’è stata anche una
incursione nel Tolk-Rock made in
Great Britain. I Filarmonici del Comu-
nale di Bologna hanno eseguito pagi-
ne di Elgar, Holst, Britten, Suk.

L’UNICUM

La Filarmonica Arturo Toscanini e il
coro del Maggio Musicale Fiorenti-
no, diretti da Stewart Robertson, han-
no concluso il Festival festeggiando
Mendelssohn nei 200 anni della na-
scita (1809-1842), dando alle Ebridi,
Ouverture op. 26 e al Sogno di una not-
te d’Estate, il respiro di una musica
straordinaria, che non tutti ancora ri-
conoscono e che concorrono a fare
del Festival delle Nazioni un «uni-
cum» sempre più prezioso nel panora-
ma delle iniziative musicali del no-
stro Paese.❖

Restauri
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L’anteprima italiana del docu-
film girato al cellulare da Pippo Del-
bono e presentato a Locarno La pau-
ra, stasera al Parco del Poggio, a Na-
poli, segna il passaggio tra due rasse-
gne: chiude «Accordi e Disaccordi» e
apre il «Tam Tam DigiFestival», ker-
messe fino a domenica su un tema
come la libertà di informazione e inti-
tolato «Redazioni pericolose».

Tra gli appuntamenti: domani se-
ra Tutti giù per aria, docufilm sul ca-
so Alitalia. Giovedì Profondo Nero,
documentario sulle morti di Mattei,
De Mauro e Pasolini di Giuseppe Lo

Bianco e Sandra Rizza seguito da
Slackers uprising («Svegliatevi, pigro-
ni)» di Michael Moore, film che se-
condo gli organizzatori non è mai sta-
to proiettato in Italia. Venerdì sera
La grande beffa dell’Auditel, letture e
altro partendo dal libro L’arbitro è il
venduto di Giulio Gargia. Sabato si
parla di censure, «Giornali e demo-
crazia» con Peppe Lopez e poi Rober-
to Natale, segretario nazionale della
Federazione della stampa. Domeni-
ca arriva il «nostro» Sergio Staino.

Il calendario completo su www.
tamtamdigifest.it ❖

«Redazioni pericolose»
in un festival aNapoli

Pare cheabbiano fattoun lavoro

certosino, degno dei restauratori

dell’arte del Rinascimento: sempre

per il 9 settembre è prevista l'uscita

in contemporaneamondiale del ca-

talogooriginaledeiBeatlesrimaste-

rizzato per la prima volta in digitale

e in stereo. Il progetto prevede la

pubblicazione su 16 dischi dei 12 al-

bumoriginalideiFabFour,deldisco

«MagicalMystery Tour» e delle col-

lezioni «Past Masters» volume uno

edue.Sempre il9sarannopubblica-

tiduenuovibox:ilprimoconlacolle-

zione completa dei cd dei Beatles,

unitoaundvdcontutti idocumenta-

ri, il secondocontutte le registrazio-

nichefuronomixateperlapubblica-

zioneinmono.Parecheperrimaste-

rizzare tutto ilmateriale ci sianovo-

lutipiùdiquattroanni: i tecnicidiAb-

beyRoad,chehannopuntutoconta-

re sull’assenso di Paul e Ringo non-

ché di Yoko Ono e Dhani Harrison,

hanno cercato di rispettare la fre-

schezza originale dei pezzi.

Rimasterizzati in digitale
tutti i dischi dei quattro

Tutta la luce dei suoni:
lo spazzacaminodi Britten
al festival delleNazioni

CITTÀDI CASTELLO

PARLANDO DI...

Il cd
del Primo
Maggio

IlconcertonedelPrimoMaggioaRoma,perlaprimavoltanellasuastoria,saràpubbli-
catosucd.Esceil18settembre«Roma2009PrimoMaggioLive»prodottodallaAliceRecor-
ds. Il cd riunisce leesibizionidegli artistiospitidell'edizione2009, tracuiVasco, , PFM,Capa-
rezza, Edoardo Bennato, Bandabardò, I Nomadi, Robben Ford, Cisco, Afterhours, BSBE.

John Lennon versione psichedelica

Quest’anno a Città di Castello si
è puntato a Benjamin Britten,
ma il festival ha voluto omaggia-
re anche Haendel, Haydn e Pur-
cell. I 200 anni Mendelssohn so-
no stati festeggiati invece dal
Maggio musicale fiorentino.
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